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Ottocento italiano

In generale
Nel primo ottocento il mondo della cultura è investito dai processi della RIVOLUZIONE INDUSTRIALE e anche il libro viene a far parte di quella produzione industriale di serie che andava diffondendosi.
Già alla fine del 700 alcuni sovrani illuminati avevano promossola diffusione della cultura e nelle nazioni più avanzate l’alfabetizzazione tocca circa il 50%, questo grazie anche al diffondersi di periodici, quotidiani e riviste… ciò fa si che venga a formarsi quel circolare di idee chiamato opinione pubblica.

Il libro è il mezzo di comunicazione di massa e attraverso il romanzo di appendice (ossia un romanzo dalla trama accattivante uscente a puntate antesiniano della telenovela) si contribuisce alla cultura di massa.

Scompare la figura del letterato come cortigiano ma aumentano sempre più i “liberi professionisti” anche se nessuno, almeno all’inizio, diventerà ricco grazie alle sue opere, l’intellettuale per la cultura romantica assume la fisionomia di un genio incompreso.

Il 700 era il secolo della ragione, ma sul finire di esso e sul nascere dell’800 si contrappongono alla fredda ragione il sentimento, all’uguaglianza la peculiarità e si va a recuperare la storia e la tradizione antica, si scinde la cultura classica da quella umanistica e c’è una profonda delusione per la visione meccanica del mondo che sfocia nel pessimismo del Foscolo o del Leopardi. Si riprende tuttavia un’esaltazione dell’attività individuale, un esempio di questo è il capitalismo, e si rivoluziona la storia partendo dal Medioevo.

Viene esaltata l’idea di nazione, l’indipendenza della nazione anche se spesso questo atteggiamento rischia di sfociare sul finire del secolo in un estremismo nazionalista quale superiorità di un popolo rispetto ad un altro. 
Autori riprendono le saghe popolari come i fratelli GRIM, con un linguaggio decisamente più accessibile al popolo.
Si ha un ritorno alla religione, in quanto appartenenti al clero sono i maggiori filosofi tra i quali il Rosmini e il Gioberti, vi sono conversioni dei più grandi letterati quali, ad esempio il Manzoni o il francese Chateaubriand (sciatobriad).
Sul finire del 700, primi del 800 si affaccia sulla scena culturale una nuova corrente definita NEOCLASSICISMO che si contrappone a tutti gli sfarzi e gli eccessi del barocco. Gli scrittori neoclassici, prevalentemente durante il periodo Napoleonico, si rifanno alla perfezione degli scritti classici esaltando eroi dell’antica Roma. Esempio di scrittore neoclassico è il Foscolo con “LE GRAZIE”.

La patria del ROMANTICISMO è l’Inghilterra e l’aggettivo romantic, comparso appunto nel Regno Unito, serviva a delinare un genere di narrativa fantastica e cavalleresca ambientata nel Medioevo, anche se appare per la prima in volta in Germania ad indicare una teoria letteraria.
La cultura romantica è contrapposta, ovviamente, a quella dell’Illuminismo e contrappone un sentimento di emotività dell’autore con un sentimento di conflittualità tra se stesso e il mondo, la società… lo circonda. Un tipico esempio di questa cultura è il Foscolo ne “LE ULTIME LETTERE DI JACOPO ORTIS” dove il protagonista finisce per suicidarsi.
In Italia

In Italia vi è il lento processo di formazione del nuovo pubblico, l’analfabetizzazione tocca i ¾ della popolazione, anche se l’industria editoriale hai suoi centri più importanti in Milano, Torino e Firenze, si diffondono le enciclopedie che vanno incontro al bisogno di acculturazione dei nuovi ceti sociali, il diffondersi dei libri fa si che ci si avvalga di collaboratori ed aumenta il numero di coloro che possono vivere o almeno integrare il proprio reddito mediante l’attività individuale.
Il pensatore, il politico, il letterario tendono ad identificarsi nelle stesse persone esempi di questo sono il Mazzini, il Gioberti il d’Azzeglio e anche Garibaldi.

Le opere storiche più importanti del primo ottocento riprendono, come soggetto, i più grandi esponenti del periodo napoleonico. Il piemontese Botta (1766-37) che aveva partecipato al governo napoleonico scrive la Storia d’Italia che uscirà in due volumi, mentre il napoletano Colletta, aiutante di re Gioacchino Murat, scrisse Storia del Reame di Napoli che ricorda nel suo stile lo scrittore latino Tacito. 
Mazzini (1805-73) fu maestro di ideali per numerosissimi letterati del tempo, egli aveva una doppia concezione della letteratura:

a. laica e democratica facente capo al Foscolo

b. cattolico liberale facente capo al Manzoni

Completamente diversa è l’idea del CATTANEO che vedeva ancora il filosofo nella concezione illuminista per la molteplicità dei suoi interessi dalla lingua, all’economia alle scienze,…il suo strumento di intervento culturale fu la rivista il POLITECNICO fondata da lui nel 39.
La poesia italiana è tutta o quasi neoclassica. 

Il più importante esponente di questo periodo è VINCENZO MONTI nato in Romagna si trasferì a Roma dove visse come segretario di un nobile dell’aristocrazia papale. Ottenne una fama straordinaria grazie al Signore di Mongolfier che in strofe celebratala prima ascensione in pallone. La figura politica del MONTI è quella del classico voltagabbana in quanto egli celebrava con i più alti versi immaginabili il potente di turno, e mostra una straordinaria padronanza di tutte le forme poetiche dalla tragedia, agli endecasillabi sciolti, alle canzoni, ecc…, anche se la sua opera più letta è stata la traduzione dell’ILLIADE in endecasillabi sciolti.

Vengono fondate in questo periodo riviste culturali quali il CONCILIATORE a Milano e l’ANTOLOGIA a Firenze. 

Il primo era un foglio bisettimanale uscito tra il 18-19 diretto da Silvio Pellico da nobili milanesi riprendeva il programma del settecentesco CAFFE’ promuovendo, attraverso traduzioni, il diffondersi della cultura europea. Continuamente perseguitato dai tagli della censura fu sospeso un anno e mezzo dopo la sua uscita, e molti dei suoi rerattori vennero coinvolti in processi alla Carboneria.
Dopo la soppressione del Conciliatore il maggior organo di scambio per i letterati di questo periodo restava l’Antologia di Firenze diretta da Giampiero Viesseux che fondò un gabinetto di lettura da dove si poteva avere accesso alle più alte riviste e pubblicazioni europee.
Nascono nuovi generi quali:

· ballata romantica detta anche romanza ( racconto di episodi per lo più storici o leggendari su sfondo per lo più medioevale;

· novella in versi: poemetto diviso in canti in ottave od endecasillabi sciolti.

Birchet insieme al Manzoni è il poeta più significativo della prima corrente romantica dopo i moti del 21si rifugiò all’estero dove compose I PROFUGHI DI PRAGA un poemetto che racconta un episodio della guerra di indipendenza greca e grazie al quale raggiunse una certa fama e notorietà. Altro importante esponente è il GIUSTI che scrisse poemi satirici (scherzi poetici, come li chiamava) verso i potenti, e i ricchi di turno.

Per la produzione dialettale sono importanti CARLO PORTA, milanese, egli scrisse 165 poemi di andamento narrativo dove, in tono satirico, raccontava le ingiustizie sociali e gli inutili privilegi della classe nobiliare. Altro esponente è il Belli, romano, censore teatrale papale scrisse numerose opere per lo più di argomento religioso, e alcuni poemi in dialetto fatti conoscere solo ad amici fidati.
La narrativa vede il suo inizio nel successo riscontrato dai PROMESSI SPOSI del Manzoni, anche l’esempio che ebbe maggior successo sugli scrittori italiani fu Walter Scositt. Massimo d’Azeglio scrisse l’Ettore Fieramosca e il Nicolò de’ Lapi quali rievocazioni colorite di episodi avventurosi e ricchi di insegnamenti patriottici.
Nel 1840 (anno di pubblicazione dei promessi sposi del Manzoni) viene pubblicato Fede e Bellezza di Tommaseo dove presentava una sottile analisi psicologica dei personaggi, e lo stile sembra riflettere in modo introverso e scontato il protagonista.
La memorialista vede come massimi esponenti il Pellico con LE MIE PRIGIONI dove racconta i dodici anni di carcere nella fortezza dello Spielberg in occasione della retata contro la carboneria ed i moti rivoluzionari milanesi. Altro esponente è il Bini che in MANOSCRITTO DI UN PRIGIONIERO racconta il periodo di detenzione al carcere di PortoFerraio per la sua attività di cospiratore Mazziniano.

Nel teatro resta la tragedia il genere maggiormente preferito,si nega la validità dei canoni aristotelici e si porta alle stelle l’irregolare SHASKSPEARE, importanti opere furono quelle del Manzoni anche se non vennero mai rappresentate perché poco adatte alla scena, mentre altresì importanti sono quelle del NICCOLINI autore di tragedie storiche piene di oratorie contro re e papi.[image: image1.png]



